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E DALL'ESTERO 
WASHINGTON TENTA DI INASPRIRE LA TENSIONE MONDIALE 

Una grave provocazione aerea americana 
stroncata dalla Cecoslovacchia popolare 

Un aereo, penetrato illegalmente in territorio cecoslovacco, abbattuto ed un altro volto in 
fuga - Energica protesta di Praga - Fallita in partenza la speculazione di Washington 

PRAGA, 11. — Il governo ce. 
coslovacco ha oggi energicar 
mente denunciato la violazione 
compiuta il 10 marzo da due 
caccia americani che sono pe
netrati nel territorio della Re
pubblica cecoslovacca. La nota 
dice: 

«I l Ministero degli Affari e-
steri, a nome del suo governo, 
eleva la protesta più energica 
contro la violazione della fron. 
Mera aerea cecoslovacca da par
te dell'aviazione militare ame
ricana, avvenuta il 10 marzo 
1953. 

Il 10 marzo 1953, due caccia 
del tipo F 84 hanno sorvolato 
il territorio cecoslovacco. Alle 
11,05, si sono scontrati, a 18 km. 
a sud-sud ovest da Pilsen, a una 
distanza di 40 km. dalla fron
tiera cecoslovacca, con una pat
tuglia di aviazione cecoslovac 
ca. Gli apparecchi americani 
hanno ricevuto l'ordine di arre. 
starsi e atterrare, ma quest'or
dine non è stato eseguito. 

Durante lo scontro, uno degli 
aerei americani ha preso la di
rezione ovest; il secondo, rag
giunto, si è incendiato e per;-
dendo costantemente quota è 
scomparso in direzione sud-
ovest. 

Il governo cecoslovacco ha 
già protestato energicamente, 
a diverse riprese, contro le vio
lazioni deliberate, sistematiche 
della frontiera aerea cecoslo
vacca, da parte degli aerei mi
litari americani. 

Il governo cecoslovacco, nello 
stesso tempo. %ia richiamato la 
attenzione sul fatto che la re
sponsabilità del sorvolo del ter
ritorio cecoslovacco da parte 
degli aerei americani, e di tutte 
le conseguenze che questo sor
volo può comportare, ricade e-
sclusivamente sul governo de
gli Stati Uniti d'America. 

Data la incontestabilità del 
fatto e le sue prove irrefutabili. 
il governo degli Stati Uniti è 
stato obbligato a riconoscere, in 
un primo caso, la violazione 
della frontiera aerea cecoslo
vacca, e ha assicurato In diver
se riprese il governo cecoslo
vacco che avrebbe preso misu
re per impedire che si rinno
vasse la violazione della fron
tiera aerea cecoslovacca. 

L'ambasciata degli Stati Uni. 
ti aveva assicurato che i piloti 
dell'aviazione più rapida hanno 

La nota n. 2, in data 11 mar-I La volontà espressa di mon-
zo 1953, trasmessa dall'amba- tare la provocazione è rivelata 
sciata americana non è che un | dal modo drammatico con il 

ire nel riulla, revocare, di 
ricevuto l'ordine; ài-wm^mvmn* a u i H & t w y ^ h r "legge " d i ' uno 
zare oltre una distanza di dieci 
miglia dalla frontiera cecoslo
vacca. 

Malgrado questo avvertimen
to del governo cecoslovacco, do
po la violazione della frontiera 
ceceslovacca e le assicurazioni 
ripetute del governo degli Stati 
Uniti d'America, gli aerei ame
ricani continuano a sorvolare 
deliberatamente e sistematica
mente il territorio cecoslovacco. 

La nuova violazione del terri. 
torio cecoslovacco del 10 mar
zo 1933 da parte degli aerei mi. 
litari americani non è che la 
continuazione delle provocazio
ni precedenti. 

Il governo cecoslovacco pro
testa nel modo più energico 

, contro la violazione del terri
torio cecoslovacco da parte de
gli aerei militari americani e 
richiama di nuovo l'attenzione 
sul fatto che la piena responsa
bilità per il sorvolo del territo
rio cecoslovacco da parte di 
questi aerei, e di tutte le con
seguenze di questi sorvoli, rica. 
dono esclusivamente sul gover
no degli Stati Uniti d'America. 

Rinviato al 10 apile 
il Congresso (fella donna 

Accogliendo la richiesta 
di alcuni Comitati promo
tori provinciali del Con
gresso della Donna Italiana 
che desiderano poter svol
gere un maggior nomerò dì 
Congressi locali, la Segre
teria Nazionale dell'Unione 
Donne Italiane ha deciso di 
rinviare il Congresso na
zionale della Donna che era 
stato fissato per i giorni 2f, 
21 e 22 marzo, ai giorni 10. 
II e 12 aprile 

nuovo tentativo »>er sovvertire 
i fatti e le responsabilità. 

In conseguenza di ciò, il Mi
nistero per gli Affari esteri, a-
gendo a nome del suo governo, 
respinge questa nota nel modo 
più categorico». 

La nota del governo cecoslo
vacco sventa 'a grave provoca
zione con la quale gli Stati Uni
ti miravano ad inasprire artifi
cialmente la tensione interna
zionale nel momento In cui il 
grande movimento di solidarie
tà seguito alla morte di Stalin 
e l'enorme interesse suscitato 
dalle dichiarazioni di Malen-
kov per la oace tra i popoli, 
avevano indicato quanto grandi 
fossero le possibilità di una 
reale distensione internazio
nale. 

quale autorità e propagandisti 
americani hanno scatenato l'of
fensiva. 

L'alto commissario america
no in Germania, James Conant, 
in una dichiarazione fatta ieri 
sera, accusava infatti i piloti 
cecoslovacchi dì aver «aggre
dito » gli americani, penetran
do essi in territorio tedesco. Le 
sue dichiarazioni venivano im
mediatamente riprese da per
sonalità e dai servizi propagan
distici americani, che definiva
no l'incidente < il più grave del
la guerra fredda ». Il segretario 
di Stato americano. John Fo-
ster Dulles, faceva sapere che 
gli Stati Uniti - considerano lo 
incidente nel modo più serio » 
e dava incarico all'ambasciato
re americano a Praga, George 

Wadsworth, di presentare una 
nota di protesta, esigendo « scu 
se e indennizzo»». 

D'altro canto, "assoluta mala 
fede con cui le autorità ameri 
cane hanno iniziato la loro a 
zione provocatoria è denuncia
ta da una .serie di clamorose 
ammissioni degli stessi piloti 
abbattuti, i quali hanno parlato 
oggi in una conferenza stampa 

In questa sede, il Brown si 
è rifiutato di rispondere a do
mande sulla natura della mis
sione che egli stava compien
do e sul perchè tgli non abbia 
risposto al fuoco, trovandosi co. 
me viene asserito, nel suo di
ritto. Chiestogli se ritenesse 
possibile che « .»ìi aerei aggres
sori li avessero considerati ille
galmente in territorio cecoslo
vacco .», il Brown ha risposto 
affermativamente, pur dicendo
si certo che lui e il suo collega 

si trovavano in territorio tede
sco. Lo stesso pilota ha anche 
ammesso di aver volato per 
« alcuni minuti •• dal momento 
In cui fu colpito a quello in cui 
il suo aereo cominciò a preci
pitare. La velocità degli aerei 
a reazione è tale che « in alcuni 
minuti», se ei?li si fosse tro
vato veramente a 10 miglia dal
la frontiera "eka al momento 
dell'attacco, avrebbe dovuto 
precipitare molto all'interno del 
territorio tedesco. 

D'altro canto le agenzie ame
ricane si affrettano a precisare 
che l'incidente, a nonna del
l'articolo 2 del Trattato Atlan
tico, è tale da poter determina
re l'intervento automatico di 
tutte le potenze alleate. E" dun
que evidente lo .-,copo terrori
stico che gli americani si pro
pongono con provocazioni quali 
quella odierna. 

IL VIAGGIO DEL DITTATORE JUGOSLAVO IN INGHILTERRA 

Londra cercherà di rafforzare 
la propria influenza nei Balcani 

Preoccupazioni a Washington • La stampa inglese tace sui problema della spartizione 

del T.L.T., che sarà discusso nei colloqui, per non irritare Vopinione pubblica italiana 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE contenti di lasciare a Eden il 

II Tribunale respinge la richiesta 
di sequestrare il carico della "Miriella,, 

L'ordinanza del magistrato veneziano - H Tribunale italiano non può revocare la legge di uno Stato straniero 
e sovrano, come quella persiana sulla nazionalizzazione del petrolio - L'AlOC ricorrerà al Tribunale di Roma 

VENEZIA. >1 — Il Tribu
nale di Venezia ha respinto 
oggi la richiesta di sequestro 
del petrolio persiano caricato 
d a l l a « Minella » avanzato 
dalla compagnia petrolifera 
i n g l e s e Anglo-Iranian OH 
Company. L'À.I.O.C. aveva 
chiesto che il carico della 
< Miriella a, costituito da pe
tròlio acquistato nell'Iran, ve 
nisse sequestrato. La richie
sta di sequestro era motivata 
dalla pretesa inglese " di in
validare la nazionalizzazione 
del petrolio decisa dalla Per
sia. con la quale pretesa \i 
Gran Bretagna ha tentato si
nora di "soffocare l'economi r> 
persiana. 

L'ordinanza del Tribunale 
di Venezia rileva che il tri
bunale italiano non può « por-

Stato straniero e 

quale la legge 1. maggio 19Ó1 
dello stato persiano per la 
nazionalizzazione della indù 
stria petrolifera. 

La giurisprudenza italiana 
permetterebbe di impedire 
che abbia effetto in Italia 
una legge straniera, solo qua
lora essa sia « contraria al
l'ordine pubblico e al buon 
costume ->. 

« Nel nostro caso — con 
tinua l'ordinanza — il petro
lio oggetto della controversia 
fu preso in Persia dallo Stato 
persiano, in attuazione della 
legge di nazionalizzazione, ed 
in Persia fu disposto di esso 
a favore della « Supor » in 
conseguenza di contratto di 
compravendita. Tutto questo 
avvenne in conformità all'or 
dinamento giuridico d e l l o 
Stato persiano., col che si 
esclude la-- necessità - di pro-

sovrano, cedere ad alcuna valutazione 

Tre soldati muoiono 
nelle manovre militari 

Due delle vittime sono inglesi e sono rimasti 
schiacciati dalla loro jeep nella zona di Trieste 

In seguito a gra\ ; ine.dent: 
verificatisi nel cor^o di cserc'.-
tazioni. tre militari hanno per
so in questi ultimi due giorni 
la vita, mentre numero.?n altri 
sono rimasti più o meno gra
vemente feriti. 

A Trieste le manovre di mez
zi corazzati, autocarri e fan
terie. sono quasi all'ordine del 
giorno in quella zona, come :n 
tutti i paesi ove permangono 
le forzp anfflo-amer'.cane. 

Durante lo svolgimento di 
una di queste manovre. •; è 
verificata ;c«i una terribile 
sciagun che ha causato la mor
te di due giovar..7Sim: f idat i 
inglesi e il ferimento di altri 
quattro. 

Sopra :1 villaggio ri: L^ige-
ra. mentre .scendevano alcune 
- cingolette - milerf. una di ti-
DO pesante, con a b<v-do *e: 
uonvnì. ne'Vimboccarc lira !ar-
T3 cu^va. .«• m-tava inavverti
tamente \erso :1 marcine del
la carreggiata. L? s'rada =ctto 
il .«uo pe^o. err i la A l'auto
carro e- ci»oovf>"neva bloccind" 
sotto d «' tu?,: • *<» ^•>!da,i. 

D'ie ** ">var,: .^"da* -ITIO 
m o l i air-arante. mer."e alt-: 
oi»?»---i - "")i"va^ft *V-"t' <i: 

piut-cu: uno. a quanto sembra 
to '̂.o .seriamente. 

Un al'ro grave incidente, ac
caduto le-: l'altro a Modera. 
ha causato la morte dei mili
tare Giuseppe Speranza, di an
ni 22. da Salerno, ed il seno 
ferimento dell'allievo ufficiale 
Francesco De Mario, entrambi 
di stanza all'Accademia milita
re. L'incedente si è verificato 
mentre erano in corso le ma
novre militari. Nel grande 
campo, compreso nell'anello 
dolla p:sta. erano in corso le 
esercitazioni e due gruppi ar
mati stavano compiendo le evo
luzioni nrevi^te. 

E" .^ato anounto durante 
que^e evoluzioni che lo Spe
ranza e 1 De Mar:o .cono siati 
•jrtat: violentemente da uri 
tra'tir- m-1 *a'e che slava 
• rai-a-.-io un cannone nei cam
po. NeI"urto i due venivano 
">-o:fttati a oleiche metro di 
distanza, r noria'ido ferite «rra-
v Ma'̂ ra'l"» le amorevoli cure 
?>n~-v^at^""- s] Policlinico lo 
Fneran •» d^oMeva -n'^ra do
no sul 'ett:--i dell'a^^nteria. 
mentre '1 Di M*ir:o veniva ri-
COVP-?! - ci-< r>-owno5- -\«*»r-

della legge di nazionalizza
zione alla stregua dell'ordine 
pubblico ». 

L'ordinanza sostiene che è 
« un principio di ordine pub
blico quello che la proprietà 
non può essere tolta senza 
indennizzo » ma rileva che la 
legge persiana di nazionaliz
zazione non contrasta con 
questo principio, giacché con
templa l'attribuzione di un 
indennizzo all'AIOC. 

« L'indagine svolta — con
clude l'ordinanza — non con
sente di ritenere ragionevole 
la pretesa avanzata dal
l ' A l o e al riguardo della pro
prietà del petrolio di cui 
trattasi, e ciò impone il di
niego del chiesto provvedi
mento cautelare 

La sentenza del Tribunale 
di Venezia è stata accolta con 
disappunto e irritazione vivis
simi dall'AIOC, la quale ha 
reso noto dì voler immedia
tamente presentare un nuovo 
ricorso al Tribunale di Homa, 
perdi* decida sulla proprietà 
del carico della « Miriella *>. 

La compagnia si rivolgerà 
al Tribunale di Roma, alle
gando che in tale città ha 
sede la compagnia « Supor », 
acquirente del carico. 

Proposte di pace 
di Gromiko all'ONU 
NEW YORK. 11 — 11 de

legato sovietico Andrei Gro
miko parlando stasera al
l'Assemblea generale d e l -
l'ONU, riunita in seduta Ple
naria per ratificare la mo
zione della commissione poli
tica relativa agli aiuti per la 
Corea ha affermato che gii 
Stati Uniti non deside ano 
por fine al conflitto coreano e 
che la qestione dei prigionieri 
è per essi solo un pretesto. 

Gromiko ha evocato il re
gime di intimidazione e di 
terrore nel quale vivono i 
prigionieri cino-coreani e le 
atrocità commesse dalle for
ze americane. Egli ha nuova
mente chiesto la immediata 
cessazione delle ostilità in 
Corea, il rimpatrio di * 'ti 1 
prigionieri ed ha presentato 
un progetto di risoluzione per 
Io scioglimento « della com
missione delle Nazioni Unite 
per la ricostruzione e l'unifi
cazione della Corea ». moti
vando tale sua richiesta con 
l'affermazione che la com
missione «te.-sa « è incapace 

di svolgere i compiti a lei 
affidati ». 

Il Consiglio di Sicurezza 
riunitosi oggi in seduta se 
greta. ha preso in esame la 
questione della nomina del 
successore di Trygve Lie alla 
carica di Segretario generale 
delle Nazioni Unite. 

Il comunicato diramato al 
termine della seduta precisa 
che gli Stati Uniti hanno fat
to il nome del gcn. Carlos 
Romulo ex Primo Ministro 
delle F i l i p p i n e mentre 
l'Unione Sovietica ha propo
sto il ministro degli Esteri 
polacco Skrzeszewski e la 
Danimarca ha suggerito il 
canadese Pearson. 

Per la designazione occor
re un voto della maggioranza 
dei membri dei Consiglio, 
comprese ' tutte le c i n q u e 
Grandi Potenze. 

LONDRA. 11 — Più che 
degli aspetti politici dell'im
minente visita di Tito nella 
capitale britannica, i commen
ti londinesi continuano, per 
ora, ad occuparsi dei suoi 
aspetti, se così possiamo chia
marli, pittoreschi, del suo 
« colore », un colore t,vie sta 
a mezza strada tra il roman
zacelo poliziesco o di spio
naggio e l'operetta. I giornali 
continuano a trattare il viag
gio del dittatore jugosb" co
me una materia di competen
za del cronista distaccato 
presso Scotlnnd Yard o del 
rubrichista scandalistico, as 
sai più che del corrisponden
te diplomatico. 

Che gli aspetti politici del
la visita di Tito vengano te
nuti in sordina non significa, 
oprò, che non le si attribuisca 
una grande importanza diplo
matica. Significa, al contrario, 
che essa viene considerata dal 
governo britannico un evento 
politico, per certi lati, tanto 
delicato che si preferisce par
lare il meno possibile dei pro
blemi di cui Churchill e Eden 
discorreranno con l'ospite. 

Abbiamo già scritto, nei 
giorni scorsi, che il Forcign 
Office sì ripromette, attraver
so i colloqui con Tito e i l e 
gami più stretti che ne risul
teranno fra Londra e Belgra
do. di prendere nelle proprie 
mani le fila di controllo del 
blocco balcanico e di impe
dire che, nelle mani del D i 
partimento di Stato, esse fun
zionino come una miccia a 
rapida combustione. 

I negoziati anglo-jugoslavi 
avranno dunque, da parte 
britannica, un intento gene
rale che non può certo essere 
gradito agli Stati Uniti ai 
quali Londra, naturalmente, 
non tiene a dare pubblicità. 
Ma su un problema partico
lare, quello di Trieste, essi 
avranno lo scopo di definire 
con Tito i termini concreti 
di un piano della spartizione 
del territorio triestino lungo 
il confine attuale fra le due 
zone — che, come hanno con
fermato le informazioni uffi
ciose sui recentissimi colloqui 
Eden-Dulles a Washington -— 
costituisce un comune Diano 
anglo-americano. 

Gli Stati Uniti sono 

compito di discutere la que
stione con Tito e poi con De 
Gasperi a Roma, calcolando 
che in questo modo la odiosi
tà della spartizione triestina 
potrà essere fatta ricadere, 
agli occhi del pubblico ita
liano. prevalentemente sulla 
Inghilterra. 

11 Foreign Office si rende 
conto del fatto che la visita 
di Tito, se potrà rafforzare la 
posizione britannica nei Bal
cani, potrà d'altra parte, in 
relazione al problema di Trie
ste, indebolirla in Italia a 
vantaggio degli americani. Da 
ciò la cura con cui le fonti 
ufficiali ed ufficiose evitano, 
finora, ogni minimo accenno 
alla questione triestina, come 
ad uno degli argomenti che 
formeranno oggetto dei collo
qui anglo-jugoslavi. 

Per non intervenire al ri

cevimento in onore del dit
tatore jugoslavo, quando la 
visita di questi nella capitale 
britannica è notoriamente di
retta ad avvicinare decisioni 
dannose per l'Italia, l'amba
sciatore Brosio partirà sabato 
alla volta di Roma, per par
tecipare ad una riunione di 
ambasciatori italiani a Palaz
zo Chigi, insieme con Tarchia-
ni, Quaroni e i' rappresentan
te dell'Italia a Bonn, Babusio 
Rizzo. Brosio sarà, così, as
sente da Londra durante il 
soggiorno di Tito. 

L'interesse e l'aspettativa 
per la visita di Tito sono co
munque di gran lunga supe
rati dalla viva attenzione con 
cui gli osservatori politici 
continuano ad esplorare i pos
sibili sviluppi della situazio
ne internazionale quale essa 
si presenta nel suo complesso 
dopo la morte di Stalin e le 

rinnovate offerte di pace di 
Malenkov, Ci sono segni che 
il governo inglese non si ac
contenta di resistere alle fre
nesie aggressive degli Stati 
Uniti, ma medita ancora di 
adoperarsi per una apertura 
diplomatica verso TU.R.S.S. 

Qualcosa forse si potrà de
sumere dal tono con cui Chur
chill risponderà domani a una 
interrogazione del laburista 
Lewis che « vista la nattira 
concih'anfe delle prime di
chiarazioni di politica estera 
fatte dal nuovo Primo mini-
stro sovietico » chiede al go 
verno britannico « di non tar
dare a cogliere l'occasione per 
promuovere conoersarioni fra 
le tre grandi potenze, com
piendo un passo presso Eisc-
nhower e presso IVfalenko» ». 

FRANCO CALAMANDREI 

DOPO LA VIGOROSA LOTTA DELLE SINISTRE AL SENATO 

Il gouerno costretto a nuodcre 
il progetto sulle pensioni di guerra 

L'intervento di Palermo — La discussione decisiva alla prossima settimana 

Il tentativo del governo di 
beffare i pensionati di guerra 
con un progetto di legge che 
promette soltanto degli aumen
ti irrisori è stato sventato nel
la mattinata di ieri al Senato 
dall'energia dell'Opposizione 
che ha ottenuto una notevole 
vittoria. Un forte discorso del 
compagno PALERMO, che ha 
riscosso i consensi di tutti i 
settori, ha costretto il governo 
ad accettare il rinvio del pro
getto alla Commissione dove 
esso sarà riesaminato in base 
alle proposte concrete presen
tate dalle sinistre e dalle altre 
parti. 

Il vigoroso intervento di Pa
lermo. che ha aperto la seduta. 
ha lucidamente dimostrato 
quali siano le tragiche condì 
zioni dei pensionati di guerra, 
dai mutilati alle vedove, com-

ben plotnmente dimenticati per an. 

APPROVATA DAI D.C. ALLA CAMERA UNA LECCE ANTICONTADINA 

Si intende "assistere,, i coltivatori 
maggiorando il prezzo dello zucchero! 

L'opposizione si astiene dal voto - Spallone illustra il progetto per l'Alto Sangro 

SÈibaUilo sulla Ivgge tv uff ti 
<ConUnu*zione dilla prima pac.j 

forze tra i vari partiti. In
vece,.cor. n t::.enid «,o\trna-
tivo, basterà che la D. C. e 
i satelliti ottengano la mag
gioranza «iS.G.uui oei \ow sin 
piano nazionale per ottenere 
la maggioranza assoluta dei 
seggi anche in quelle circo
scrizioni nelle quali sono in 
minoranza. 

Per documentare le sue af
fermazioni il compagno For
tunati apre sul suo banco 
un rotolo di carta irto di c i 
fre incolonnate. E' un *og.:o 
lungo circa tre metri e i s e 
natori che siedono accanto al
l'oratore debbono reggerlo per 
non farlo cadere in terra. 
Leggendo le cifre contenute 
in questa enorme tabella, 
Fortunati dimostra che, nel
l'ipotesi in cui i quattro par
titi collegati superino il 50 
per cento dei voti sul piano 
nazionale, nelle varie circo
scrizioni accadrà questo: 1) 
laddove i partiti di sinistra 
detengono 1 a maggioranza 
assoluta dei suffragi, otter
ranno la minoranza dei seg
gi; 2) laddove la D. C. di 
spone della minoranza dei 
suffragi nei confronti sia dei 
partiti di sinistra che di quel
li di destra, acquisterà ugual-
mente la maggioranza 

iuta dei seggi; 3) laddove la 
D. C. dispone della maggio
ranza dei voli acquisterà ia 
maggioranza schiacciante dei 
se«gl 

In sostanza avverrà clic la 
D. C. guadagnerà di più do 

ti 
voto, contribuiscono all'ap
provazione delia legge Petto
rale. Credete forse con tale 
sistema, conclude Fortui t i 1 

rivoito al banco del gover:*» 
^ Ji canee.iarc decine e decine 

ve e più debo:e. mentre TOp- di anni di ttoria del movi-
" mento opera io / Io ricordo che 

un mio vecchio pn»fts-< .e »-• 
pos>zi->ne peraera più seggi 
proprio dove e più io»te in
stando addirittura polveriz
zata dove è in minoranza. 
In questo modo la D. C. o t 
tiene lo scopo di falsare com
pletamente il responso deg': 
elettori togliendo ai lavora
tori dell'Emilia, della Tosca
na, dell'Umbria, delle Mar
che e di tante altre zone il 
diritto di vedersi rappresen
tati giustamente nella Came
ra italiana. Come si ' potrà 
giustificare di fronte ai por
tuali di Livorno, ai mezza
dri del Senese, ai braccian
ti emiliani, agli operai di Fi
renze questo turpe ladrecinic? 

Questo sistema — esclama 
Fortunati — è identico a 
quello che vige nelle gran
di società per azioni, dove 
basta possedere il 20-25 per 
cento dei capitali per con
trollare tutto un trust. I p ic 
coli . azionisti non hanno in
vece nessun potere di con
trollare 1 * amministrazione 
Ielle società, come n o n 
avranno alcun potere i picco-

leva ricordar*.- :' m-
Galileo Galilei al tribunale 
dell'Inquisizione: Eppur si 
muove! La storia, signori del 
governo, si muove e vi tra
volgerà! (I senatori di Oppo
sizione che hanno frequente
mente interrotto Voratore con 
applausi, gli tributano una 
calorosa manifestazione). 

Un altro efficace oratore 
dell'Opposizione, il compagno 
socialista PICCHIOTTI, si a v 
vicina ora al microfono e a n 
cora una volta chi si aspet
tava di poter ascoltare un ora
tore governativo rimane d e 
luso. Picchiotti dedica tuVam 
pia premessa alla dimostra
zione degli obiettivi politici 
che il governo si ripropone di 
raggiungere per mezzo della 
legge truffaldina. A questo 
proposito egli nota che il pro
getto Sceiba rientra a penne! • 
lo nel quadro di quei p r o w e -
dimenìi che giustamente am<. 
stati definiti liberticidi ncrchè 
intaccano l e fondamentali U-

parli;j t i c ugki. coi loro berta (dal diritto Ui sciopero 
alia liberta di slampa) e che < 
paniti minori non sono riu
sciti affatto a far ritirare. E' 
sintomatico, inoltre che, da 
quando i capi dei partiti sa
telliti si sono messi al .avoro 
per escogitare un sistema che 
consentisse alla D.C. di conti
nuare a disporre di una mag
gioranza parlamentare c h e 
non corrisponde a una mag
gioranza reale, il governo ab
bia sacrificato ogni altra leg
ge. 

Il compagno Picchiotti con
clude ricordando come ogg. 
l'Opposizione non faccia altro 
che ripetere ciò che nel 1923 
dissero gli oppositori deila 
legge Acerbo, tra i quali van
no annoverati eminenti de
mocristiani, da Micheli a don 
Sturzo, dal sen. Italia al sen. 
Merlin. Sono curioso — dice 
Picchiotti — di sapere cosa di 
rà s a questa legge il t e a , I ta
lia, che non molto anni or 
sono chiese, come Pubblico 
ministero, la condanna a -nor-
te di Acerba (afa fl senatore 
Italia, non risponde). 

Alle 20,30 la seduta è tolta 
e rinviata alle 10 di stamane. 
Va notato che durante tutta 
la seduta di ieri DE GASPE
RI è stato finalmente presen
te a l banco del Governo. Par 
il pomeriggio di oggi è rtteso 
il discorso di Scoccimarro. 

La Camera ha preso ieri in 
considerazione un progetto di 
legge dei compagni Spallone, 
Amiconi e altri per la rico
struzione e lo sviluppo dei 
comuni dell'Alto Sangro me
diante la costituzione in con
sorzio dei comuni stessi, m e 
diante l'accensione di un pre
stito — garantito dallo Sta
to — per l'ammontare di 5 
miliardi presso la Cassa D e 
positi e Trestiti — e la con
tribuzione dello Stato — col 
pagamento degli interessi e 
con la concessione di m e m i 
per il 50 per cento — alle 
spese per opere di pubblica 
utilità. 

Si tratta — ha spiegato 
SPALLONE in un breve e 
preciso intervento — di met
tere in grado alcuni comuni, 
poverissimi e tra i più dan
neggiati dalla guerra, di usu
fruire dei benefìci disposti 
dalle leggi in vigore per i 
danni di guerra. Appunto a 
cagione di questa loro estre
ma povertà quei comuni sono 
stati finora esclusi da detti 
benefici, non potendo ©ravve
dere alle spese iniziali per far 
fronte all'ammortamento dei 
mutui né offrire le relative 
garanzie. 

La Camera ha poi appro
vato, a scrutinio segreto, la 
proposta di legge del demo
cristiano Bonomi sulla assi
stenza malattia ai coltivatori 
diretti; i compagni CERRETI 
e GTJLLO. a nome del gruppo 
comunista, hanno riassunto le 
ragioni per le quali il gruppo 
non poteva votare a favore. 
La legge, oltre a limitare la 
assicurazione alla sola assi
stenza ospedaliera, vietando 
ogni altra forma di assistenza. 
come quella sanitaria, farma
ceutica. ecc., pone l'onere eco
nomico di essa a carico esclu

sivo dei contadini e ne affida 
la gestione a una cassa di 
nuova istituzione della ruale 
il d.c. Bonomi intende impa
dronirsi. 

Le proposte delle sinistre, 
intese a introdurre l'assisten
za malattia integrale median
te integrazioni gravanti sul 
bilancio dello Stato, non sono 
state accolte dalla maggioran
za. La decisione dei d.c. è sta
ta di istituire un fondo di in 
tegrazione mediante l'aumen
to di lire 6 al chilo dello zuc
chero, attraverso cioè un nuo
vo inasprimento delle già gra-
vosissime imposte sui consu
mi. E* per questo che i depu
tati comunisti non hanno v o 

tato a favore e hanno prefe
rito astenersi 

Ripresa, infine, la discus
sione sulla proposta di legge 
avanzata dai repubblicano 
Amadeo per l'unità delle coo
perative sotto il pretesto di 
riparare a torti fascisti, ha 
parlato per due ore e mezzo 
il compagno MICELI, che ha 
demolito punto per punto la 
proposta suddetta. 

Alla fine della seduta il 
compagno NATOLI ha chiesto 
per oggi la discussione deila 
interrogazione presentata col 
compagno Ingrao sull'aggres
sione fascista alTUESISA. Il 
presidente ha risposto che tra
smetterà la richiesta al go
verno. 

ni dal governu democristiano. 
sebbene nel 1950 il Senato lo 
avesse impegnato a sistemare 
dignitosamente tutta la questio
ne. L'unica iniziativa presa dal 
governo fu invece quella di dif
fondere per radio delle cifro 
false sulle pensioni di guerra. 
per dare l'impressione che esse 
l'ossero assai maggiori della 
realtà. Quando poi il Presiden
te nazionale dei mutilati di 
guerra italiani volle smentire 
queste affermazioni, la censura 
clericale gli impedì di parlare 
alla radio. 

'Le pensioni sono rimaste, co
si. immutate e non è stata nem
meno snellita la procedura per 
la loro liquidazione, sebbene il 
governo si fosse impegnato so
lennemente a farlo. Oggi, una 
pratica di pensione deve pas
sare per sei uffici diversi, in 
sei palazzi diversi, dove essa 
fatalmente scompare sotto la 
polvere in questo o quello 
scaffale. E non parliamo delle 
visite mediche a cui debbono 
sottoporsi i mutilati, effettuate 
con l'evidente scopo di ridurre 
le pensioni al minimo e far ri
sparmiare al governo il danaro 
di cui ha bisogno per ben altri 
scopi! 

Per sopperire alla voluta 
inerzia governativa nacquero 
quindi, ricorda Palermo, il pro
spetto di legge Cerruti-Orlando-
Bergamini e quello Bastianetto-
Carelli-Palermo, e altri, per 
una revisione equa delle pen
sioni. Solo a questo punto il 
governo si è risvegliato ed ha 
presentato un proprio disegno 
di legge (quello di cui si discu
te ora) firmato dall'on. Bertone 
e che ha l'unico scopo di sabo
tare gli altri due progetti, pro
mettendo una carità oltraggio
sa ai pensionati in cambio del 
loro giusti diritti. 

Il progetto governativo esclu
de infatti da ogni aumento la 
prima categoria dei mutilati 
(quella dei totalmente inabili 
al lavoro), dichiarando che 25 
mila lire di pensione al mese 
sono sufficienti. Offre 2000 li
re di aumento alle pensioni 
delle vedove che sono attual
mente di 4900 lire (gli orfani 
ricevono 3000 lire al mese), e 
un aumento del 20 per cento ai 

VIDALI DENUNCIA GLI ISPIRATORI DELLA TEPPAGLIA FASCISTA 

L'organo clericale di Trieste 
preannuncio l'incidente di domenica 

Centinaia di telegrammi di solidarietà con «l'Unità» per l'aggres

sione missina - Gli editori dei giornali deplorano la provocazione 

mutilati dalla seconda catego
ria in poi: ciò significa dare 
poco più di 2000 lire di aumen
to ai mutilati che hanno l'CO 
per cento di inabilità al lavoro 
(senza un braccio,' senza una 
coscia) e che oggi ricevono 11 
mila lire di pensione al mese. 
Ai mutilati di 8. Categoria 
(quelli che hanno una mano 
anchilosata o una gamba accor
ciata. per esempio) si offrano 
300 lire di aumento al mese su 
una pensione di 1532 lire: que
sto è addirittura un insulto, 
una vergogna intollerabile. 

Noi chiediamo, dichiara Pa
lermo, un aumento reale delle 
pensioni ed abbiamo ; -esentato 
gli emendamenti opportuni per 
portare, ad esempio, la pensio
ne della madre di un caduto 
da 2900 a 8750 lire e quella di 
una vedova da 7000 a. 17500. 

Il governo ha quindi il dove
re di trovare questo danaro, eli
minando tutte le spese vera
mente non indispensabili che 
esso fa per gli armamenti, per 
la polizia, per la costruzione di 
nuove chiese — per citarne so
lo alcune. Esso ha il dovere di 
ricordarsi prima di tutto di co
loro che tutto hanno dato per 
la causa dell'Italia. 

Il forte discorso del compa
gno PALERMO, accolto con vi
vissimi applausi, trova imme
diatamente il pieno consenso di 
tutti i settori. Il repubblicano 
MACRELLI ribadisce che il 
progetto governativo non risol
ve nulla; il - socialdemocratico 
TONELLO chiede che si diano 
ai pensionati di guerra una par
te di quei miliardi che gli ame
ricani ci impongono di spende
re per preparare un nuovo con
flitto. Si associano pure MAZ
ZONI del gruppo misto, il d. e 
BASTIANETTO che, con le la
crime agli occhi, chiede al go
verno di fare qualcosa e l'in
dipendente GASPAROTTO il 
quale propone che si trovi il 
mezzo di unificare le varie pro
poste presentate. 

Di fronte a questa u romi
ta nata dalla giustezza della 
posizione delle sinistre il Mini
stro PELLA afferma che il go
verno farà il massimo sforzo 
prendendo in attento esar-e tut
ti i suggerimenti. La sede per 
questo esame, egli dice, è la 
Commissione delle Finanze di 
fronte a cui il governo espri
merà il suo pensiero. Propone 
quindi che ri riunisca la Com
missione per discutere nuova-
monte la questione e che il di-
bai ito sia rinviato ad una sc-
*vix notturna nei orimi giorni 
A"Va nro«ima settimana. 

Nel mondo 
del lavoro 

1 professori rispondano 
« s ì » al referendum 

Oggi 3 perMaak Jn-cttira té 
iaMgaaate 4eDt *a»U watHt 
risponderà al refereaJm ba
ciato «al SiaJacato «r iaMl i 
calla Beccanti «i affettaara M 
aria»tra par aMaaara U 
« u n gavMnca pav n 
ajfatfiw aa aveajmBat aa 
la *4 iHa i l i ri la ala*» * 

Continuano ad ammucchiarsi 
sui tavoli della nostra redazio
ne i telegrammi, le lettere di 
solidarietà con i redattori del
l'Unità e i tipografi dell'UESISA 
per la vile aggressione organiz
zata lunedi scorso dalla teppa
glia clerico-fascista. La Fede
razione degli Siatali ci ha in 
viato una lettera con la quale, 
rendendosi interpreti dei senti. 
menti di tutti i suoi organizzati, 
e formulando i più affettuosi 
auguri ai redattori ed operai 
feriti, ha voluto «rinnovare il 
ringraziamento della categoria 
per il grande appoggio del gior. 
naie alle rivendicazioni degli 
statali ». 

La Federazione italiana edi
tori giornali, deplorando l'ag
gressione fascista la definisce un 
atto antidemocratico e inciviH. 
Ci hanno pure inviato l'espres
sione della loro solidarietà, di
chiarando nello stesso tempo la 
loro soddisfazione per l'energi
co comportamento dei redattori 
e impiegati di fronte alle cana
glie fasciate, la sezione del PCI 
di Portici, le donne del rione 
Case bruciate e nella frazione 
Tre Ponti di Pesaro, la scuola 
centrale Quadri PCI e gli Ami
ci di Bologna, gli Amici e la 
nostra redazione di Ancona, la 
redazione dell'Unità di Ferra
ra, la redazione di Modena e 
qella di Reggio Calabria, i di
pendenti della Centrale del lat. 
U di Bologna, gli Amici e i co

munisti di Poggibonsi. i metal 
lurgici di Udine, gli Amici e i 
comunisti e i perseguitati poli
tici di Prato, la Cd.L. e l'UDI 
di Alessandria, la QdX. di Mi 
lano, gli Amici di Pavia, sili 
operai della Pirelli appartenen
ti alla Cellula Zuccolotti della 
Sezione Temolo di Milano, Ca 
vaciocchi Renzo da Corniglia-
no Ligure, la cellula dell'Unità 
di Genova, la Federazione co
munista di Brindisi, la operaie 
della «Minerali» e i compagni 
della V Sezione *Ghini» di 
Bologna. 

Un importante discorso poli 
tico in relazione alla provoca
zione fascista di domenica a 
Trieste e alla gazzarra inscena. 
ta dai novelli squadristi contro 
« l'Unità » di Roma, è stato te
nuto ieri dal segretario del par
tito comunista del T.L.T. Vitto. 
rio VkialL in occasione della 
commemorazione del grande 
combattente antifascista scom
parso, Giordano Pratolongo, a 
Trieste. 

L'oratore, richiamandosi alle 
gesta del fascismo, appoggiato 
oggi come nel 1919 e nel 1823 
dai clericali, ha in particolare 
dimostrato la grossolana falsità 
delle tesi missine sullo scoppio 
della bomba a Trieste, ed ha 
denunciato la responsabilità dei 
clericali i quali sapevano (e lo 
hanno scritto «ul loro organo 
triestino) che avrebbe dovuto 
accadere qualche «incidente». 

I 

Segnaliamo infine la rettifica 
che il Messaggero si è fatto ieri 
scrupolo di pubblicare nella pa
gina di cronaca (e perchè non 
in prima pagina, allo stesso pò. 
sto, dove è apparso due giorni 
fa il fin troppo frettoloso reso
conto dei fatti?). Scrive il Mes
saggero; 

« Nella cronaca degli inciden
ti provocati dalle colonne di 
giovani dimostranti in via IV 
Novembre dinanzi allo stabili
mento deirUesisa, un fonogram. 
ma di Polizia all'Ospedale di S. 
Giacomo asseriva che tali inci
denti avvennero quando « grup
pi di scalmanati colpivano con 
sedie, eccetera». 

Si e insomma confuso l'ag
gressore con l'aggredito. La ve
rità è che gli incidenti sono 
avvenuti nel tentativo delle 
maestranze deirUesisa di difen
dere lo stabilimento ove si 
stampano diversi giornali e non 
solamente comunisti, bensì oltre 
l'Unità, il Paese, n Paese Sera, 
anche II Quotidiano ' ed il Mo~ 
mento. A tal proposito il Com
missario deirUesisa, il deputato 
democristiano Rapelli, ha pre
sentato un'interrogazione alla 
Camera. 

Dobbiamo inoltre rettificare 
la notizia secondo la quale dal. 
le finestre delTUesisa piovvero 
sul dimostranti calamai .vasi di 
fiori, ecc. Nessun oggetto è sta 
to lanciato dall'alto sui dimo
stranti». 

La «4*iioni per la Commistio
ni Intern* d*lta FIAT, elle do
vevano aver .uogo oggi, sono 
6la;e inviale a s;arieii pros
ai a:o 

I braccianti d*U« Lucania • 
dalla Campania ^or.o :en feceo. 
:r. t^iopero per i appl:co2ior.e 
£e.:e '.eggi sugli a£«egn; ia.au-
i.an. e-u: pagamento del sussi
dio di <ii3occupaz:0Ee. per .8. 
eaiar.azioriedel rego&nxnto ptr 
:a protezione de::* ma tenuta e 
infanzia; per !*• corresponsione 
decrirxienntta <U caropane. Ve
nerdì lo «doperò verrà elfettua-
to dai braccianti della Calaina. 
e delle Provincie di Cai «aia e 
di Messina. 

La taaaachin» a? tutta Italia 
sospenderanno il Ì*TOCO sabato 
34 e m per tutta la giornata. 
Ut lavoratrici de-e Puglie iri-
iieranno lo sciopero venerdì 13 
e TO. e :o continueranno fino & 
sabato sera. Cosi nanao decaso 
le tre organizzazioni sindacali 
di fronte al ritinto dell'Assocìa-
zior.e produttori tabacco Italia
no di concordare al più preselo 
ti nuovo contratto di lavoro. 

I lavanrtarl osti* Osatateli» d i 
Temi sospendono oggi fl lavoro 
dalle ore 8 • per la, ausate- di 
ventiquattro ore per protestare 
contro l'assenteismo £oraro*ti-
TO sui problema del 70» tteen-
ziamenU. Lo sciopero è alato 
deciso aininavntmxtà della, OeU», 
dalla C J . a u e da2a> TJ.UW ' 
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